208 STATO PRESENTE :
4o a Boma ; fra’quali vien pofto anche if
detto Corrado: Brano forfe in quegli anni ;
gla paffati in Oriente 5 € il fuo padre Gu-
glielmo il Vecchio; e il primogenito Guglielmo
Spadalunga : ficche convien fupporre affidato
allora al fecndogenito Corrado il governo
del Marchefato d’Iralia: Quefti percio lo
tenne anche dopo:la morteé del padre ; ed
ebbe poi per fucceffore nel 1192 il fratello
Bonifacio; come vedremo pitt {otto¢ Fu Cor-
rado Principe fornito di ottime doti ; valo-
* rofo ; fagace ; prudente ; dotto e facondo.
Nellanno 1178 difefe Viterbs dalle armi Im-
periali; e nel feguente 1179 durando tutta-
via P affedio, la falvo egli col fuo valore,
facendo’ anche prigione Criffians Arcivefcove
di Magonza che comandava I ofte nimica.
Portatofi pofcia in Oriente, nell’anno 1187
difefe valorofamente la Citta di Tiro contra
Saladino ; il che pieno di rabbia fu coftret
t0 allora a levarne Iaffedio. Indi ritornate
Panno feguente 1183 ad ‘affediarla il Sulta-
no; frinfe adun tempo fteflo anche la Cit-
3 di T'ripolii ma il prode Corrado unite al-
cune fue navi all’armata di Guglielmo II Re
di Sicilia ; ne f& ben tofto fciorre I’ afledio’
Due anni dopo difefe contra lo fteflo nimi-
co la Cittd d’ Accon, e ne fece levar I’ affe-
dio; che fu de’piu famofi che legganfi nel-
le Storie. Ma dichiarato invalido il matri-
monio gid conchiufo fra Uméberzo Signor di
Monreale » e Ifabella Regina di Gerufalemme
72t nell’




